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• Il vertice delle Nazioni Unite cli dicembre " A questo ritmo nel 2030 il taglio di emissioni sarà tra 5 e 10% invece che del 45%smi, Generali della tim ] Econuary • emicadm,3037

CLIMA, I FALLIMENTI AL LE PORTE DELLA COP 28
» Virginia Della Sala

aConferenzasul
Clima delle Na-
zioni Unite, l'e-
vento che trac-

ciala direzione globale dell'im-
pegno contro il cambiamento
climatico, quest'anno si tiene a
Dubai, negli Emirati Arabi U-
niti. Il fatto che si svolga nella
patria del petrolio assume op-
posto valore a seconda che lo si
guardi come l'opportunità di
sensibilizzare alla fonte sull'ur-
genza della decarbonizzazione
o come una partita persa in
partenza. Molti elementi por-
tano a pensare che la seconda
opzione sia la più probabile. Il
problema non sono tanto quel-
li che il ministro delle Infra-
strutture, Matteo Salvini, defi-
nisce "Eco Imbecilli" propo-
nendo pene più severe, dalle
multe al carcere, magli interes-
si delle compagnie Oil&gas e la
lentezza della transizione e-
nergetica che rischia di far bu-
care il traguardo dell'accordo
di Parigi di mantenere il surri-
scaldamento globale sotto i 2
gradi centigradi, meglio anco-
ra sotto 1.5.

USA + CINA. Dopo quattro gior-
ni di incontri, ad esempio, Stati
Uniti e Cina hanno annunciato
di aver trovato un "terreno co-
mune" di lavoro proprio in vista
della conferenza, un segnale

distensivo dopo annidi tensio-
ni. L'inviato speciale cinese Xie
Zhenhua e quello Usa, John
Kerry, avrebbero raggiunto "ri-
sultati positivi" dei cui risvolti
però si sa poco. Pechino - come
rileva il FT - ha fatto la sua
"mossa d'apertura" impegnan-
dosi a monitorare e ridurre le e-
missioni nocive di gas ma non
ha specificato obiettivi definiti-
vi né scadenze. La superpoten-
za resta oltretutto - insieme a
Russia e India - ancora fuori
dal patto globale sul metano
firmato da più di 150 Paesi due
anni fa al vertice di Glasgow e
che prevede di ridurre le emis-
sioni di gas del 30% rispetto al
2020 entro il 2030.

TARGET LONTANI. Intanto a Ri-
mini, gli Stati Generali della
Green Economy hanno preso a
riferimento i dati dell'Unep
(l'agenzia dell'Onu per l'am-
biente): stando agli attuali im-
pegni di decarbonizzazione nel
mondo, al 2030 si arriverà a un
taglio di emissioni che va dal 5
al10 % rispetto al 2010, mentre
l'Accordo di Parigi prevede si
raggiunga il 45%. Il motivo è
semplice. Secondo l'ultimo
World Energy Outlook 2023
dell'Agenzia internazionale
dell'Energia (Iea), a oggi, la do-
manda di combustibili fossili è
destinata arimanere troppo al-
ta a causa di un'impennata sen-
za precedenti di nuovi progetti
di gas naturale liquefatto (Gnl)
che entreranno in funzione dal
2025 e che aggiungeranno più
di 250 miliardi di metri cubi
all'anno di nuova capacità en-
tro il 2030, il 45% dell'attuale
offerta globale di Gnl. L'au-

mento, ha spiegato l'Agenzia,
ridurrà i prezzi e le preoccupa-
zioni per l'approvvigionamen-
to di gas e creerà anche un ec-
cesso di offerta, complice il pro-
gressivo calo della domanda.
Entro il 2030, insomma, si do-
vrebbe raggiungere il picco di
consumo delle fossili. Ma solo
allora si vedrà se sarà l'ultimo.
CONFLITTO D'INTERESSI. Nel
frattempo, l'orizzonte non è
rassicurante. Un'inchiesta
dell'agenzia France Press ha ri-
velato che la società di consu-
lenza McKinsey&C., advisor a
titolo gratuito perla Cop 28, a-
vrebbe presentato, a porte
chiuse, scenari e strategie ener-
getiche in cui la riduzione
dell'uso di petrolio al 2050 si
fermerebbe al 50%, insieme al-
la necessità di ulteriori investi-
menti negli idrocarburi. Il
punto, però, è che McKinsey è
consulente (in questo caso a
pagamento) anche di colossi
petroliferi come le statunitensi
Chevron ed Exxon Mobil, l'in-
glese BP o la saudita Aramco e,
secondo Ah 3, avrebbe chiesto
"di ridimensionare le ambizio-
ni di una progressiva elimina-
zione del petrolio". Interpella-
ta, McKinsey ha risposto insi-
stendo sul fatto che "la sosteni-
bilità è una prioritàfondamen-
tale" e che è impegnata ad aiu-
tare i suoi clienti a decarboniz-
zare. "Siamo orgogliosi di so-
stenere la COP28 fornendo in-
formazioni e analisi strategi-
che, nonché competenze setto-
riali e tecniche" hanno detto,
specificando che la notizia sa-
rebbe "falsa" e come tale
"smentita anche da un porta-
voce della Cop". Peccato che il

presidente della Cop sia il sul-
tano degli Emirati Arabi, Al Ja-
ber, che è anche presidente del-
la compagnia petrolifera na-
zionale Adnoc.
LE "BOMBE DI CARBONIO". Co-
me se non bastasse, pare che
l'anno scorso le principali ban-
che mondiali abbiano investito
più di 150 miliardi di dollari in
aziende che sviluppano pro-
getti altamente inquinanti, e-
strazione di combustibili in te-
sta, vere e proprie "bombe di
carbonio", come le ha definite il
Guardian. Tra il2016 e il 2022,
soprattutto negli Stati Uniti, in
Cina e in Europa, sono stati
concessi a queste societàfinan-
ziamenti per 1.800 miliardi di
dollari. Secondo quanto rico-
struito dagli analisti, nono-
stante la penuria di dati, ci sono
almeno 425 siti che potrebbero
portare a emettere più di una
gigatonnellata di anidride car-
bonica ciascuno nell'atmosfe-
ra, nel corso del ciclo di vita. Di
questi, ben 294 sono attual-
mente in attività e almeno 128
devono ancora iniziare. Venti
hanno iniziato a funzionare nel
2020, per lo più miniere di car-
bone cinesi. Il singolo princi-
pale finanziatore di questi pro-
getti èJP Morgan Chase, segui-
to da Citi, Bank ofAmerica, tre
banche cinesi (ICBC, Bank of
China e Industrial Bankof Chi-
na) e tre europee (BNP Paribas,
HSBC e Barclays).
A LUNGO TERMINE. Il mese scor-
so, poi, l'olandese Shell e la
francese TotalEnergies, han-
no stipulato contratti ultra-
ventennali con il Qatar per la
fornitura di gas. In una lettera
aperta indirizzata all'Ad Rael
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Sawan, due dipendenti della
Shell hanno chiesto di non ri-
durre gli investimenti sulle
rinnovabili. A giugno, Sawan
aveva dichiarato l'intenzione
di rallentare gli investimenti
in questo ambito e nelle attivi-
tà a basse emissioni, dovendo
aumentare i ricavi. La società
dopo appena due anni ha an-
che rinunciato al ruolo di re-

Verso Dt tbai
McKinsey spinge
i fossili, le banche
pagano progetti
inquinanti e l'Ue
s'arrende alle lobby
sugli Euro 7
Ma il nemico sono
gli "eco-imbecilli"...

sponsabile globale delle ener-
gie rinnovabili.
EURO 7. Non va meglio nel set-
tore automobilistico. In Ue ieri
il Parlamento europeo ha ap-
provato la sua posizione nego-
ziale sul pacchetto di norme
ambientali dei veicoli a moto-
re, il cosiddetto regolamento
Euro 7. I deputati hanno in so-
stanza appoggiato la posizione

DOMANI SU MILLENNIUM

Parla Serge Latouche
• Con 8 R liberi
dal produttivismo
Serge Latouche è un
pensatore fondamentale del
nostro tempo. La teoria della
decrescita, introdotta nel
dibattito culturale, politico
ed economico, è spesso
derisa e marginalivata
dal pensiero dominante,
ma come spiega lui stesso
nell'intervista che troverete
domani su Millennium, "è
stata ideata solo negli anni
2000 e se ne parla molto"

• lavorare meno,
consumare meno
Lavorare meno è possibile?
"Non c'è dubbio -dice
Latouche - che non solo
sia possibile, ma che sia
assolutamente necessario,
si deve lavorare meno.
Perché siamo nel mondo
dell'assurdità. Ci sano quelli
che lavorano come dei paci,
spesso fino a 15 ore al
giorno e al contempo ci
sono milioni di disoccupati
che vorrebbero lavorare
e non possono. Alcuni anni
fa era in voga lo slogan
"lavorare meno, lavorare
tutti": ritengo che sia ancora
una parola d'ordine giusta.

negoziale del Consiglio, con o-
biettivi ridimensionati rispetto
a quelli della Commissione. La
maggioranza si è così spaccata:
il testo è passato con 329 sì, 230
contrari e 41 astensioni. A favo-
re si sono espressi i conservato-
ri, i nazionalisti, una maggio-
ranza di liberali e di popolari, e
circa un terzo dei socialisti.
"Un'occasione sprecata - ha

IL RAPPORTO:
ANCORA
TROPPO OIL&C.

I GOVERNI
nel complesso, prevedono
ancora di produrre nel
2030 più del doppio della
quantità di combustibili
fossili rispetto a quanto
sarebbe compatibile
con la limitazione del
riscaldamento a 1,5°C.
La persistenza del divario
produttivo globale, spiega
il rapporto "Production
Gap 2023" pubblicato da
Stockholm Environment
Institute (SEI), Climate
Analytics, E3G,
International Institute for
Sustainable Development
(IISD) e United Nations
environment programme
(Unep)

spiegato in una nota MariaAn-
gela Danzi, europarlamentare
del M5S - è passata la linea di
chi mettelatestasotto la sabbia
quando si deve tutelare la salu-
te pubblica". La proposta della
Commissione prevedeva infat-
ti l'entrata in vigore delle nuove
norme per ridurre le emissioni
a metà 2025 perle auto e ametà
2027 per i camion. Ieri è stato
dato l'ok - "Buonsenso" ha
commentato la Lega - a spo-
stare tutto di due anni.
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11 ministro
delle pene
Salvini propone
carcere e sanzioni
più severe per
chi protesta per
il clima FOTO ANSA
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